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ZL’INCHIESTA DI PERUGIA

Congiura del silenzio sui dossieraggi
Salvini e i suoi sulle barricate
Il Carroccio denuncia: «Il nostro leader a processo per Open arms e ci sono 10 anni di presunte spiate
contro di noi». Nelle carte dei pm ora spunta un altro giudice della Dna che inguaia Laudati e Striano

L’Antimafia sentirà i due indagati
Il centrodestra vuole convocare la toga e il finanziere sotto accusa in Umbria
Per l’opposizione non c’è complotto. Gasparri attacca: «Coinvolgere il Parlamento»
n La commissione Antimafia
si prepara a chiedere l’audi -
zione dell’ex magistrato della
Dna Antonio Laudati e del fi-
nanziere Pasquale Striano,
entrambi indagati a Perugia
nell’inchiesta sui dossier con-
tenenti informazioni riserva-
te su politici e vip. Lo ha an-
nunciato ieri, in vista dell’uf -
ficio di presidenza della com-
missione presieduta da Chia -
ra Colosimo previsto per do-
mani, Pietro Pittalis, capo-
gruppo di Forza Italia nell’or -
ganismo bicamerale. «Stiamo
ancora esaminando le carte
trasmesse dal procuratore»
ha detto P i tta l i s . Che poi ha
aggiunto: «Abbiamo già alcu-
ni punti chiari della vicenda e
insisteremo per convocare sia
Laudati sia Striano e altri no-
mi che compaiono nell’inda -
gine». Per Pittalis è impor-

tante anche approfondire «il
tema degli eventuali mandan-
ti».

Sulla necessità di andare fi-
no in fondo il centrodestra è
compatto. R ic ca rd o D e c o rato
, capogruppo di Fratelli d’Ita -
lia in commissione ha annun-
ciato la richiesta di «una serie
di audizioni in relazione agli
atti» che sono stati trasmessi.
Aggiungendo poi che verrà
fatta una «valutazione come
maggioranza, alla luce di ciò
che ci dirà la presidente». An-
che il leghista Luca Cantala-
messa, che guida la delegazio-
ne del Carroccio in Antimafia
è sulla stessa linea dei suoi
colleghi. Per il leghista quanto
sta emergendo «è la conferma
di uno scenario a dir poco in-
quietante. È un vero attacco
alla democrazia che siano
spiati ministri che stavano

per essere nominati, politici,
e accessi illegali in un istituto
che dovrebbe essere sinoni-
mo di qualità, sicurezza e ga-
ranzia. Tutto questo preoccu-
pa e noi andremo avanti: sta-
biliremo regole di ingaggio,
ma credo che, come centrode-
stra tutto, ci sia la volontà di
andare fino in fondo».

Chi sembra invece volersi
buttare tutto dietro le spalle è
l’opposizione. Il capogruppo
del Pd in commissione Wa lte r
Ve r i n i prima ha spiegato che
«per quanto riguarda la vicen-
da Str i a n o -L aud ati » i dem si
riservano anche loro «di pro-
porre nomi di persone da au-
dire». Ma, ha aggiunto «sten-
tiamo francamente a vedere il
filo di un complotto». Per Ve -
rini si tratterebbe solo di un
«caravanserraglio di manovre
e manovrette il cui filo con-

duttore è difficilmente deci-
frabile». Per questo, ha con-
cluso «all’Ufficio di presiden-
za torneremo a sollecitare le
audizioni fissate su Genova e
Liguria e di continuare il lavo-
ro sulle mafie a Roma e sul
litorale laziale». Ancora più
netta la 5 stelle Ste fa n i a Asca -
ri, che ha dichiarato: «Questa
commissione Antimafia si sta
occupando di tutto meno che
di mafia. Solleciteremo che si
torni a parlare di mafia». Se-
condo la capogruppo grillina
bisogna invece tornare a oc-
cuparsi dei filoni delle stragi,
della criminalità a Roma e nel
Lazio, dei «collegamenti con
l’eversione nera e la massone-
ria». «Viene fatto di tutto tran-
ne che affrontare questi temi»
ha aggiunto, concludendo
poi: «Chiediamo da un anno
di sentire A rl ac ch i (Pino, che

fu amico di Giovanni Fal c o n e ,
ndr) sulle stragi di via D’Ame -
lio e di Capaci perché potreb-
be riferire elementi utili, ma
non viene ascoltata nessuna
nostra richiesta». Quasi a ri-
spondere all’opposizione, per
Forza Italia ha preso posizio-
ne anche Maurizio Gasparri:
«Mi rifaccio a quanto già chie-
sto dal capogruppo di Forza
Italia in Antimafia, Pietro Pit-
ta l i s , il quale chiede di ascol-

tare L aud ati e Striano in com-
missione. Questa esigenza è
ancora più evidente viste le
difficoltà manifestate della
Procura di Perugia sulla man-
canza di personale ammini-
strativo a disposizione utile a
portare avanti inchieste come
quelle sul dossieraggio. Dob-
biamo supplire e tocca anche
a noi indagare».

F. Det.
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DE TERMINATA Chiara Colosimo, presidente dell’A nt i m af i a [ A n sa ]

di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Dopo le rivelazioni della Ve -
rità sui presunti dossieraggi
portati avanti a danno della Le-
ga dal finanziere Pa s q ua l e
Str i a n o e i cronisti di Domani,
Stefano Vergine, Giovanni Ti-
zi an ed Emiliano Fittipaldi
che, secondo le carte della Pro-
cura di Perugia, sarebbe all’o-
rigine di una serie di articoli
contro vari esponenti del Car-
roccio, per gli esponenti del
partito di via Bellerio ogni oc-
casione è buona per denuncia-
re l’assordante silenzio dei
media sulla vicenda. Ieri nu-
merosi leghisti sono tornati
sul l’argomento associandolo
a ll ’imminente udienza del
processo contro Matteo Salvi-
ni per la vicenda Openarms,
che avrà luogo sabato a Paler-
m o.

Ad esempio, per il senatore
Nino Germanà, vicepresiden-
te del gruppo della Lega a Pa-
lazzo Madama e commissario
regionale del partito in Sicilia
«continuano a emergere scon-
certanti rivelazioni sul dossie-
raggio contro la Lega. E, intan-
to, nel silenzio di gran parte
degli organi di stampa, sabato
è attesa la requisitoria della
pubblica accusa nel processo
Openarms, a Palermo, dove
Matteo Salvini rischia fino a 15
anni di carcere per aver difeso
da ministro i confini del nostro
Paese. È tutto un paradosso:
difendere l’Italia è un dovere e
non certo una colpa». Sulla
stessa linea il deputato Lu ca
To c ca l i n i : «Mentre dalla gran
parte dei media tutto tace sugli
ulteriori dettagli, sbalorditivi,
che dimostrano un vero e pro-
prio dossieraggio nei confron-
ti della Lega, sabato ci sarà
u n’altra puntata del processo
al nostro segretario M atte o
Sa lv i n i . Viene da chiedersi co-
sa ne pensino all’estero di un
Paese che mette sotto accusa
un ministro dell’Interno per

aver difeso i confini
nazionali. A dir po-
co imbarazzante».
Il vicecapogruppo
vicario del Carroc-
cio a Montecitorio
I go r I ez z i d e nu n c i a
invece i «10 anni di
dossieraggi ai dan-
ni della Lega, Mat -
teo Salvini a pro-
cesso per aver fatto
il suo lavoro di mini-
stro, ma tutto que-
sto passa sotto si-
lenzio. Difendere i
confini non può es-
sere un reato. Cer-
care di colpire l’avversario po-
litico passando veline ottenute
abusivamente a giornali amici
è indegno di un Paese civile. E
se la vicenda dossieraggi è gra-
vissima, il processo di Palermo
è scandaloso. Non ci facciamo
intimidire». Intanto, dalla ri-
chiesta di arresti (respinti dal
gip) emessa da Procuratore di
Perugia Raffaele Cantone n ei

confronti di Str i a n o e dell’ex
magistrato della Dna A nto n io
L aud ati continuano a emerge-
re elementi che complicano la
posizione dei due indagati,
sulla cui libertà si dovrà pro-
nunciare il 24 settembre il Tri-
bunale del Riesame. Ad esem-
pio, le dichiarazioni rese Il 14
settembre 2023 agli inquirenti
da Giovanni Russo, coordina-

tore del gruppo di contrasto al-
la criminalità economica, che
alla Direzione nazionale anti-
mafia si occupa delle Sos. Nella
richiesta di arresti Ca nto n e
evidenzia come «nelle sue di-
chiarazioni Russo riferisce in-
formazioni diverse rispetto a
quanto dichiarato dal dottor
L aud ati ».

Secondo Rus s o, infatti «Il

gruppo Sos riceveva diretta-
mente le segnalazioni per cui
c’era “m atc h” positivo sotto la
diretta responsabilità del so-
stituto e nel caso di specie il
dottor L aud ati ». Poi prosegue:
«Io ricevevo dal dottor Lauda -
ti , unico mio interlocutore, nel
mio ruolo di coordinatore del
servizio di «contrasto patri-
moniale», l’atto finale dell’ap -
profondimento derivante dal-
l’analisi effettuata dal gruppo
Sos, costituito dalla proposta
di atto di impulso».

Ma c’è di più. Secondo il te-
stimone «esisteva per motivi
di urgenza la possibilità che la
proposta di atto di impulso ve-
nisse inoltrata da Laudati di -
rettamente al Procuratore. È

capitato in più di un’o c c a s io n e
che Laud ati avesse mandato
atti direttamente al procurato-
re. In questo caso io non venivo
proprio messo a conoscenza
d e l l’atto di impulso e poteva
capitare di venirne a cono-
scenza solo in un momento
suc c e s s ivo » .

Per Cantone le conclusioni
sono nette: «Dalle dichiarazio-
ni rese da Giovanni Russo è
evidente come Laud ati fosse il
formale ed effettivo referente

del gruppo Sos e
che sia il coman-
dante che gli altri
militari addetti al-
l’ufficio fossero di-
rettamente coordi-
nati da lui». E che il
rapporto tra Stria -
no e L audati fo s s e
fiduciario emerge
anche dalla rico-
struzione di un’a l-
tra vicenda, alla
quale la richiesta di
C a nto n e dedica un
capitolo, che spiega
come «un altro con-
testo investigativo
approfondito da
Stri an o, prima del
suo trasferimento
dalla Dna, concer-
ne una ipotesi di
frode sui bonus fi-
scali perpetrata da
una società con se-
de a Roma, con pre-
sunti collegamenti
con soggetti appar-
tenenti alla ’ndran -
gheta». Sulla que-
stione era stato pre-
disposto un appun-
to, che altro non era
che «una bozza di
atto di impulso mai
t ra s m e s s o  e d e l

quale, tuttavia, lo stesso Lau -
d ati , come risulta dalla rela-
zione del capitano Ma r m o ra l e
(Eugenio, ndr), sollecitò l’i nv io
e la trattazione […] dopo il tra-
sferimento di Str i a no ». Per
C a nto n e «anche in questo ca-
so, emergono clementi chiari
in ordine alla natura abusiva
degli accessi ed alla creazione
di quello che doveva essere un
atto di impulso, poi non più
formalizzato dal dottor Lauda -
ti ». Ma soprattutto, per Canto -
ne «la premessa della illustra-
zione di tale contesto è la cir-
costanza che il dottor L aud ati
abita […] presso il condominio
[…]» su cui Striano aveva svol-
to gli accertamenti.
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STO R I A C C I A Matteo Salvini,
segretario della Lega e ministro
delle Infrastrutture [Ansa];
Antonio Laudati, ex magistrato
della Dna indagato a Perugia
[Imagoeconomica]; Pasquale
Striano, sottufficiale
della Guardia di finanza,
anche lui accusato nella vicenda


